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"ESCE_ LA SECONDA E 1A ()U/\’RAIA DOMLI\IIGK~ D",OQ.NI ME‘SE
=R e
han la prima 30 e la qeconda nove e diare ..con :].asseghalloﬂe &5 cnascuna :

[ omtegnd degl VS

Dopo sei mesi che la nuova ammmi
straztope é al. potere, e che’ tanto ‘lsi S
detto pro e, contro il suo operato, non
sard male vedefe che éosa in qucsto tern-
po han’ fatto gll altri, ‘w.

Avv\epluge l‘e eleznom generall con la

vittoria qmpleta della nostra llsta, ‘quale
avrebbe *v

'i}\ l<1». Sontegno dei

f; ’chnaro che -avrebbe-

ggestazione opporreéyvprb’grammn
libera ing' e

W{;@'\& i ﬁmnm-

carica quando

schiaffo' rice-

lta del tren-

xnteness; avevano
S

"‘spéventate" “hon ! sono
¥ H N

: Y com
\fn ‘léba“le sﬁgno)‘otto* e disposti
lr U’d’ 'gj'tamente"ad%gnl t:enno

partd Hén vdonnghen, ed
gl Wlitotity: tbtoria. Ma gli
a"Ve“S 1}‘50 o x‘eserb ché"'th c11mente sl
f ¢ '6£teriljto lo* svoﬁb"

émighano, il Pogglo alle Mura
':(Casﬁghone, e si radunavano ‘subito
' i) exsottopostx elettorx,‘ "I quali

magmare &on quanta liberta
sOttdSC“ evang idinanzis ;ad; . notaro fat-
o ved 'e%espressamente le “domande di
Non vi: spaveptateul\‘Quelle fat-
tor1°JChez¢soIo iper ‘¢comodo . dx censimento
u’°"° battezzate col ‘nome " d1 frazioni,

pletamente in.

lettori.” ' . oo
Da Castelnuovo q da’ Torrenlerl nes-
suna domanda. La congiuta non aveva'
steso I suoi tentacoli in questi due pae-
i;'perche ? Eh ! fors¢ i nostri congiura-
ti sapevano bene che ‘gli'g6 elettori di
Castelnuovo ed i 48 dx "Torrénietl non
dipendono da poche persone - Jin1'modo
che' fosse facile farli segulre clccaménte
i cennii loro. g
Ma' quale ¢ la raglonc che i conglu-
rati apportano per glustlﬁcare questa/ do-
manda di reparto, questa divisione * del
Comune ? L’ abbandono in cui le: frazio-

.ni sono_tenute!. Ci vuole una buona dose, N

di spudomtena per farsi arma d" le he-
glxgcnze ie dellé colps pf'opr ‘
ha espresso la ferma volonté.

0 ;
frazioné di ‘un nuiero di] consrgli?n pro:

pomonatl alla popo]azwne Ma prn‘na dt, ‘
tutto non & al solita/ co]pa lorowe del’
promotori della sottoscrizione pel | repar-
to, I'aver portato ' dei -candidati per' le
frazioni che non hanno inconttato 11’ fa-
vore generale e neppure quello della
propria frazione? Che del resto & un in-

" ganno il voler far credere che sarebbero

vahdamente tutelati glmteressx delle fra-
zioni col reparto legale dei consxghen
GI mtu‘esm delle smgole fraznom‘saran-

‘re A" quEst guai'?- N %Pﬁnd’“
stessi che avevano lascnato per )

bandono ? S(. a Camlgllano s 7,00 abi-

tanti abbiamo solo 30 elettori - ammini-

stntlvn,'e a Castiglion del Bosco solo 9
su ‘quasi; 500 abitanti, pon & forse colpa
della trePthnale malaugurata loro do-
mmazxone, che ‘non ha pensato hemmeno
a fornlre di. una scuola \quelle

lg)rgate
..come ajtre del nostro, Corhutie Bn a

S. Angglo par di. esser ancora in pieno
medloe\}o, perché ciascheduno la sera de-
ve: uscire .ancora con il ]antemmo in ma-
o se | non viol fare le capate con, i mu-
ri, per; ]a mancapza assoluta,, an che di
un solQHamplonc, non & forse cgipa Loro?‘
Non &lfincora spento ricordo, dli| qna se-
(duta dé‘ ‘passato consiglio comunaie, nel-
la quale}il capo dell’ Amministrazione era
mcenohse approvare - uno stanzi?mento
per. la}; pubbllc‘\ illuminazione ¢ dijiTorre-
nieri pen il timore che 'poi sorgessero
anche le altre frazioni a reclamate’ un
sxmile | rivoluzionario provvedlmentol E
non & forse ‘colpa degli odierni * congiu
rati se: nelle frazioni mancand i ‘macelli,
sl che 'viene macellato o in piazza, o
nelle strade o in qualche campo: ialco-
spetto [, della curiosa ragazzagliad Non
& forsé colpa loro se ogni norma ele-
mentare di igiene, di pulizia ' nelle . fra-

‘zioni & ‘totalmente sconosciuta, dalle scuo-

Je alle case, dall’ acqua alle strade ?
A questo abbandong,  benché opera
loro, oggi essi fingono di volen time-

; non apprezzasse Ta necessx :

zia d1 bxsogm dl cui rcc]amasse la - sod-
dnsfazioneP E 'se per un caso* qualunqne
una_frazione resta senza speciale rappre-
sentanza oppure con un numero di - 'rap-
presentanti minori del solitd, gli abitanti
di essa non hanno forse mille’' modi  di

far sentire la loro voce al Consngllo Co-
munale ? e

VR

loroso ' per gh a.vversan attendere due
anni' I’ agognata rlvmclta esdar campo
alla” nupva ammlmstrazxone dl \attuare al-

meno ‘in, parte il nuovo programma«che '

certamente & atto acattwarie lali 51mpatla
del popolo. Bisognava- troVare uri' modo di

‘strozzare in fasce questo prodotto della

coscienza popolare, 1l mezz0 . prescelto

cornsponde a; capello, perch ;ottenuto. il

dovrebbe vehire alle, elézi
E sarebbero bellé davvero
verali, dato e non conceSSo,\:he il .repar-
to fosse esteso a tutte * ll: !fattone ‘che
I'hanno- richiesto, Si' pensn Fehe in’ 30 ed
anche In nove eletton'soltanto avrebbe-
ro diritto dj elegger51
Quanto pm alla’ liberth '

voto la faccenda & ancheTplﬁ be]la ""pu_ ‘

ta caso che, a Camxgl;ano il fattore de-
siderasse essere elevato agh“,‘onori del
Consiglio comunale, cofre pdtrebbero quei
{JOVEH 30 eletton, sottoposti’ suohe Gel-
amico fattore dj Pogglo alle Mura, € s0tto

elembm ge—‘




o °°fP°’¥1\;' d’ira, e

lavlglle‘ sorveglinnza dei parroci, negare
A’ l:sso"ﬂ “ldro Voto ? Sarebbe il caso di
rlpetcfe Yk o mangiar . guesta minestra o
mlmf a’alla Jonestra ».

B a S Angelo' si cbmprende bene
come.«certe _persohe avrebbero tutto 1’ jp.
teresse di rendere feroce la lotta, restrin.
.gendom fra meno di 60 elettori con Iy
Possxblhta cosi del pid sicuro ed aper-
t0. controllo e-quindi di ogni pid odiosa
l-appresagha e minaccia. Sarebbe insom.

ma un’ sostltulre nella lotta elettorale al-
la persuasnone la dominazione e nel Cop-
slgho comunale alle feconde gare di prin-
cipio” e di programma le competizioni di
campanile.
‘;‘;]\Ma vi & anche un’' altra ra
g,ona .occulta: ma potente che ha spinti i
nostri-avversari a desiderare il reparto
dei.;consiglieri. Essi sanno che varf anni
fa:la frazione di. Castelnuovo fece
'domﬂhda per’ I'urna -separata; essi in
gllO dissero che la cosa era giustis-
S,ma i:ma' nascostamente, more solito, fe-
_si che la domanda non. andasse a-

una

8 berd ;

lembo di- Africa e

~quella -popolazione invano mordeva il fre-
no. Ora.che essa ha aperto gli occhi e
che' ux'\completo accordo con la m'lgglo—

d »una hmm[mstrazxone che le

ihe che si

SCC‘
p1 l due "rappresuntantx
1 'pote‘.se avere con'i, propri  voti
nessnna infliienzd stll’andamento genera-
le dal’ Comune Sarebbg, con la lustra
di, favorirla, la. pit graye punizione 'per
a rlbelle. E ‘altrettanto’) dicasi. pure di
Térremerx “Anche’ Montalcino resterebbe
Hisolato’ e il  famoso: motto' « divide et -
‘éemwdovrebbe, secondo i perfidi calcoli

' deinostre 'avversari, ‘tornare ad avere la
“/sua nefasta applicazione. A Montalcino

mano ' gran

istiostri* avversari hanno in
P?rtE‘!della'propneté fondiaria e par mez-
“zp'delld Banca:e :di.' personali clientele
la”masmma parte degli: .esercenti- e degh
artigiani, La lotta ‘elettorale con il pid
facnlg controllo ‘dei. contadml e dei- pae-
‘sanis.diventerebbe - accamta eci vorrebbe
dal p

ronipavidi; di- domtmo.,
. Ma del resto’ gramai il tempo delle
lmPOSlZlom & passato} ‘e “quando una po-
}i.(i, ﬁlbne ha vedute da anni ;applicate nel
lq mgxusto le taSSe e sempre 2
chl ha meno, quando ha vedu-
plh v1tah interessi,

I.
setyizio sanitario,

'Ve gettan in spe-

car

21 “‘lb_%nd
t° tras::uratl i suol
A OmﬁAI ospedale,

y.

g\%’ﬂ delle , abltaZIOpl,

. Sé moonsulte ‘corme. I Ospedale di S. Fran-

cescdle "ll& ‘huovo Clmltex‘O, il pammomo
'de"' ‘g !

b Ve f@d ll denaro dei contribuentl, il
"dl Montalcmé anche cosl

Vil

uscxtai,,a far’. trionfare

‘ &?’Heg'll eleftori una certa dose di |
EUTEgglola« ribellarsi ax\demden dei pa-

diviso saprebbe certo reagire e difendersi.

10ra senza entrare adigsutere dell’ as-
surdity, delle difficoltd legali che si oppon-,
BONno a questa domanda' di rcparto del
danno grave morale ¢ findnziatio che ne
verrebbe al nosteo' comund JnOl sjamo si-
curi che le autorit) qupciiorl manderan-’
o 4 vuoto, come si metita; una tale
macchinazione dei nostri ayvetsari, non
ispirata al bene dei nostri comunisti, ma
al desid lerio troppo ardente di scppcllllc
la volonta del popolo ¢ di dar di nuovo
I scalata all’ ambito potere.

N
ok

‘ Nel mentre si congiurava contro la
vita dell’ attuale consiglio e contro la in-
tegrita del Comune, non si. poteva fare
a meno di manifestare in mille todi il
proprio risentimento. e jrancore. , C’ era
chi voleva adoperare il sugo. di Bosco,
¢ era chi voleva adoperare il bastone di
bambagia, ¢’ era chi voleva affamare i
contadini, togliendo dalla mezzadria, sor-
gente di benessere per le nostre popola-
zioni rurali, il prodotto dell’ olivo, ¢’ era
chi voleva affamare il paese vendendo
fuori i propu plodotu A le ‘minaccie e
le chiacchiere seguivano i fatti; si boicot-
tavano le societd locali togliendo loro il
propno contributo;'si faceva | 1a, serrata
contro -artigiani; ed” operal, to glendo loro .
il lavoro si facevaho intra pré disdette
da case e bolteghe,,sx mma.cciaVano peg-
gxon cose per 1" mverno ventUro‘e molti
altrl timori si cercava. di" mﬁltrare nella.
popolazxone 11" tempo: perb hé dato - mi-,
gllor consiglio agli 'avversari}
che 'oramai tutto cid & in .rb‘uc‘)
cessato anche per la constatata ‘inutilitd ed
impotenza di tutte qucste rappresaglic e
minacce, che nor han fatto dltro ‘che far
vedere chiaramente ‘al popolo qilanto inte-
resse avessero a couservare il pdtere e non
son nuscnte_che ad 'atimentaré 11’ antipatia
verso di loro come verso ogili forma. di
domindzione dispotica. ‘La’ disfatta degli
avversari e la vacuitd ‘delle/ Joro tentate
rappresaglie hanno avlito anzi' il benefico
effetto di cementare la coesidne del po-
polo e dargli la coScleuza del propno

‘potere. o
‘Non possiamo perd fare\ a  meno

di rammentare ¢ summatlzzare come si
deve un caratteristico attoﬂdig rappresa-
glia ‘fatto dalla Banca anonlma Allgehm
contro il nostro Comune. La: ﬁena ‘Ban-
ca, gid assuntrice come ognun ~sa della:
Esattoria comunale, aveva aperto e’ chiu-
so da pochi giorni'un contoicorrente con
I' Amministrazione municipale, quando la
Giunta Comunale, per non ' aver' voluto
alianare alcune ottime azioni 'della ferro-
via Asciano-Grosseto, chiedeva di aprire
un .nuovo conto corrente a 'breve scaden-

_UAll’ultimo momeétito, quando gli opel

i che avevano la mandtenziohe delle}
s[rade dovevano riscuotere le loro Pdghe

___/’_ﬂ

annuali, la B'u,lca fece sapere che non
intendeva di far. credltp al Comune. Gli
operai ayvettiti di questa decnslone della
Banca ' sarebbero tornati a  casa con le
mani vuote, si - pud facilmenté lmmagma-

|rej con’ quale discredito -e sfiducia .verso

\

-poch1 o tanti che fosse.r
‘0 ‘vemre alle; sedute de

i 'nuovi amministratari, = se essi non

avessero potuto, come fecero, rimediare an-
di tasca pxoprla 11 cllenaro occor-
si noti che questa stessa eme- [‘

per tap ti anni

ticipando
E
rita Banca ha utilizzati
senza corresponsione d’ interessi le ecce-
denze non infrequenti delle riscossioni.
Naturalmente dinanzi alla Giunta ' Pro-
vinciale Ammlmstratlva, 1’ avvocato |della
Banca nella discussione idella decadenza
dei Signori Angelini e Cavalli 'si sard
guardato bene dal citare questo gustoso
aneddoto a dimostrare che & perfettamen-
te indifferente per la vicenda: delle cose
componenti di essa ne
IE il «* Progresso ,,

rente,

comunali che i
fosserv consiglieri.
aveva poi il coraggio di dichiarare che
non era sentito a Montalcmo il blsouno
di un istituto di credito. =

Ed
ko

E continuiamo con le constatazioni.
Le sedute del consiglio comunale si suc-
cedevano con ordini del giorno importan-
nssmn Quale doveva essere la condotta

stenere le; “loro 1dee

|
ma, s€ . ne avessero {

vcmre al conslgllo senza alcuna 'seria ra-
gione, mancando ‘cosi| al: loro pit elemen—

tare 1dovere,. I c0mment1 ‘guasterebbero

questo strano contegno’ela magnifica fi-
gura clie hanno fatto!ey:stanno - facendo
dinanzi agli occhi- di itutti, -

Ma invece . div combattere gh atti e
le idee a viso aperto,* quanto prlma glie
ne & capitato I’ accasione :essi sono | tor-
nati ai loro.sistemi pxed\lettmalla guer-
ra subdola e nascosta, ‘,alle 'insinuazioni
ed alle mahgnazxom nontanto sugli. atti
quanto sulle presunte intenzioni, -

1l Consxgllo comunale,; in una; seduta
dell’, Agosto passato ngga\ra L proprio
contributo alld costruenda’ ferrovia Siena
Montalmco e invitava gh(altn ientiy-dnte-

ressati a’stanziare: 'peressd’‘contributi ta-

li da permetter loro di‘sussidiare ‘in  se-

guito adeguatamentf“‘anche ‘1% tronco

' B“O“COUVeﬂtO-Torremerl. AAllora‘ si mali-

gnd e si'disse che il" Conmgllo comuna-
le’ d1 Montalcmo auspxce 1 Avve. Tozzi,
faceva opera- astiosa e partigiana. Dopo,
qhando il Consiglio SLppe :che altn ‘enti
importanti avevano gia 'stafiziato * contri-
but' per la  Buoncpnyento-Torrenieri,

e
T



T
O" é‘bPe chiel i ‘procl')rletml interessa-

f‘ldh ‘Péftd"‘ i ‘tordoni'della propria
b i do"alrheno in' parte 1 idca

borsan ,wd mohO :empo dall’ Avv Tos-
e.;l)l‘c ani

qu and

Iu |convinto che allo stato del-

cosé 5la costruenda linea  Siena-Mon.
I e Laralil pnmo e necessario passo
gan a 1upaconvento-Torrenieri, concesse
ersussld'o Proporzionato al proprio 1y
n,cw A] ra st .malignd sulla entitd del
loln:rlb“to Concesso; infatti ¢ cosa Dben
diversa concedcre 500 lire a_ll' anno, ciod
’ interesse di'circa 12.000 lire, anzichy

5000 ‘¢omé“potrebbe far credere il Pro-
gresso:, 'Si voile lnoltré vergoghosamente
spargere 1 il sospetto sulle intenzioni dj
coloro ¢ cl P hanno sostenuto esser
1050 un talc contributo.

Essi rché non muovon foglia senza un
palese tomaconto iilsinuavano che qual-
cheduno :dell” attusle’ Con51gl|o potrebbe
aver avuto promessa di favon, essi che
sanno cosi bene adattarsi "a seguire le
pit torte \etistrette’ e.-buie vie . insinuano
che anche gll ‘attuali ammmxstraton sono
mossi da illeciti fini € da seconde vedu
te. ESSI chc né facile parola ‘ne& sottile
dnalettlca, né altl ‘ideali’ ng :pmn “di sa-
cnﬁcxo Sann? Imettere a prb del comune

dove-

Ed oravavrebbero anche 11 coraggno
di dire 3 h‘e/ 1 Ammlmstrazxone passata
non avrcbbelcerto dato ‘i .tale contribu-
0 a]la:ferrovxa Siena’Montantico, mentre
énotal attlvxté. del vecchio Smdaco a
favore ., di ques 3 ferrovia.’ ‘Ed‘ &' ‘noto
anche cpe;eglx ﬁoﬁi‘port{z inj dlscussmne
al passato Gonsxgho la nchlesta di 'tale
contribiito! pérché era; pl,h clhe sicuro’ che
sarebB” "tato‘, respmto., Blsog,nava "che
I elezxom?avessero tu[;tr -altrorrisultato per
vedere effettwamente quale somma sarch-
be stata stanzxata aA;efavore dirquella fer-
rovia dal«ConSIghot Comur;ale «di Mon-
talcino,. Noi - siamo . pid: che ‘sicuri, e lo
dlClarﬂo'senza tema di! cn‘are, che1 poclu
lnleress‘ tlf,avrebbero fatto, tutth, gl sforzi |
possibiliz gef far. stanzxareluna*SOmma as- ||
sai m:gglore i’ quel]a{l ; f

e i, postri Con-
siglieri a._hno concessa. T uttd: cid & una,
Splendli:ja,‘ i

iprovg dei subdoh e aritxpatn-

G 5‘5t¢5m dei nostri avversarl, s
I nHov(o Rettore dell’ ospedale nell’as- |
Sumer:'"*lru ciq dal predecessore. ‘di cui’
eva - E?liicato I mdnrlzzo ger;erale ed un
atto di Hministrazione - in: patticolare re-
latvo, "alla«,"vertenza Fx‘ancalancn, trede
°Ver(‘;50¢mbutare un voto dl"lode allo
zelo édrﬁiﬂho‘premsnone conmm egli te-
:::'a 13”Contab1t1té dell’ Istitutd. E gh av-
Vo s;”‘ d{vertono a beﬂegglare il-nuo-
ettorefe 'ad ‘accusarlo’ di'incoerenza.,
ls°g“4 f3;T,1:x'c:>ppc> afﬁdamento‘ sulla cre-

dulit .
. A del Popolo per tirar fuori a faceia
cs

ca simili ridicole quanto maligne: in-

blnllﬂAIOIH.

"
e

Meatte .
'ttendo dy parte per questa volta mol-

. ravi- malignazioni contro di coi
hsenso morale di taa la
st

ribellato (basterebbe rammentare il
S

si

te

altre ¢ i

popolazione

Co

> Laghi),

. bene
rimproveri che

commentare |
Yanno spargendo  con-

o i nostri per

amici
aumento di tasse.

I"ormai  famoso

Si ¢ st ini i
¢ stampato che ' amministrazione

lmlll ale ¢ rovinosa per le fiuanze comu-
nali; che i i

1 che sperpera, il pubblico denaro,
‘che (l(‘]l/l"l a  cuor ](,L_'gcr() i con-

.lllbllellll con nuovi l).l]/L“l. Ma  questo
¢ il m(_no,' perche il lavoro
Pt continuo e pitt iniquo &
aizzare ¢ f{omentare

maggiore,
quello  di
(il malcontento ed il
sospetto contro i nostri amici, insin‘uan-
do che essi abbiamo cost aggmvato i
contubuum senza molto riflettere e sen-
za urgente bisogno, ma solo spmtx da
idee che si divertono a dipingere,. . SOv-
versive, socialiste,
fatti

pazzescheé.
(.ontmuamt:ntc

Vanno. in-
ripetendo : 'avete
avuti i socialisti! Vedete le belle promesse!
Ora fomentare cosi il
to & certo;

facile malconten-.
agevole; ma da - par-
atto msollta audacta
e sfrontatezza, fodcmla della plu schnetta
malafede. "’ ’

Ccosa

te loro & un di

Intanto possiamo aﬁenmarc che non
¢ stato senza un lungo scrupoloso studlo,
non senza un vero ¢ proprio-dolore e ram:
marico, non senza la piena visione \della
gravitz‘l della decisione, che la nuoj{)ﬁ am-
ha sottopofre al
Consnglxo 1 aumento delle 1mposte. " Ben
sapevano. i fostri amici che la sntuazlone

mmlstranom “dovuto

del Bllanmo comunale era grave; beh sa-
pevano che la eledxta uccolta era obe-
rata di clebm ma 1'esame paztente e ri-
goruso deﬂa situazione ﬁmnznarla del
Comune ha svelato guai e colpe ‘anche

magglorl di qu(.lh che si conoscevano.
Per tutto cid nol potremmo rimetter-

ci alle gravi e invano derise rélazioni
mumupa]l, ma per esser niolto brevl, e
citar solo cose tangibilissime, potrebbem, di|
|/ grazia, gli avversari negare che vi erano
12,000 lire di spedalitd arretrate da Pa-
gare, che vi erano da saldare 3,500 lire
del Lumtero di S. Angelo, senza che il
bilancio ofirisse un’‘margine sufficente’ per
tali spese urgum? Potrebbero negare che
il bilancio dell anno passalo, per ottene-
re il parcgglo e per dilazionare I'aumento
delle tasse, era stato formato prevedendo
per spese¢ di carattere continuativo. ! alie-
nazione dell” ultime vestigia del patnmo-
o comunale ossia di L. gooo di" azioni
oviarie che in elfetto valevano _ solo
L. 6ooo? E che quindi fatta qucsta ‘alie-
nazione Sit sarebbe dovuto inevitabilmen-
te colmare il vuoto di L. gooo con! nuo-

ni
ferr

—;—iﬁ—h--—--

ve (asse, chiunque fosse stato all. p'otere? x

Non ¢ dunque mgnusto «che i aceusi
Ja nuova amministrazione: di aver dovuto
conscguenze della situazione fi-
nanziaria dagli accusatori lasCIata? R

li se anche soltanto per fronteggiare
i debiti- passati, era mcllspcnsablle I'au-
mento delle tasse, bisogna inoltré pensa-
re che il nuove Consiglio si' & 'trovato
difronte una quantitd 'di  bisogni nuovi
che era ugualmente necessario di  sod-
disfare.

Citeremo solo quellj di immediata ap-
plicazione ¢ per i quali sono stati fatti
opportuni stanziamenti in questo Bilan-
cio, tralasciando quelli che dovrannod. es-
ser soddisfatti in un prossimo, avvenire.

Per legge & obbligatoria la ;sommini-
strazione gratuita delle medicine ai.. po-
veri e non sipoteva assolutamente proro-
gare la soddisfazione di un simile diri-t~
to. Né& piu oltre si poteva tollerare I"in-
giustizia che i contadini e coloro che a-
bitano lontano dalla residenza  del me-
dico dovessero pagare una lira per ogni _
prima visita. E tollerabile per esempio
ehe quelli di Camigliano paghino questo
balzello sulla loro salute, mentre a S. An-

subire le

gelo non. pagano, nulla. nemmeno i signo-
ri?. Era giusto, di spendere muhl’mente
il pubblico denaro per 1;5truzxone ele-
mentare ‘maschile a Montalcino, \- quando
per insufficienza’ di insegnanti’ e’dilocali;.
tale insegnamento non raggxungeva affat-
to il suo scopo? - 5

E non era anche doveroso ;preoccu-
‘parsi di diffondere I’ 1struztone nelle bor-
gate pill.grosse e nelle campagne e' co-
minciare almeno a predisporre’i provve-
dimenti ed i mezzi occorrenti?

E non era umano e doveroso pensa-
re ad una pid equa distribuzione' e ri-
partizione dei tributi locali, 'tdgliendo le
quote minime e alleggerendo, per quanto
¢ possibile, le classi meno agla.teP E que-
ste nonsono chiacchiere; ma sono bxsogm
urgenti ed indeclinabili, a’ cui chmnque
senta i pit elementari’ dovéri' e la re-
sponsabilitd di pubbllco ammmlstratore
avrebbe dovuto provvedere cod opportu—
ni stanziamenti, per i quali non'esisteva -
alcun margine nell’ esausto bilandio,

- Ma un altro vivissimo bisogno rima-
neva da soddlshre,.quello\ defl’ Acqua
pomblle. E se questo problema 51 ¢ tra-
scinato per {lungo tempo senza potere
arrivare ad una nsoluzxone, ap ufito' per-
chd la risoluzione di esso era legata in-
discutibilmente all’ acquedotto d1 blena & se.
quindi le passate annmmstrazlom a;‘veva—
no potuto sfuggire il grave' peko di’ hna'

decisione, ‘non cosi han' potdto‘fare i no-
stri amiel,

Il Comune dl Siena, dopo
e trattative si

»1ung1 1 stu-
¢ deciso finalmente
all’ esecuzione. dell’ acquedotto del'Vivo ‘e’
nel Settembre ha posto a tutti1 Comuni
interessati il dilemma o impegnarsi' per

di




\

".ﬂno
1

v
.-l

1% rx.
2 armcx ché 'in passato 'si occuparono attiva-

,;»mente dello studio dl addurre acqua a
l‘l’ i

|
|
M;,'St’o,, Provvednmento sarebbe stato . egoisti- J
J

‘1 quélla- che avremo fri non molto;

A re B sapplamo .che ytal

——
una data guantitd di acqua o rinunziar-
yi"per' sempre. v

C18i poteva davvero in coscienza pri-
vare, per 'sempre Montalcino e le frazio-
ni dx questa occasione ‘unica di avere ac-
qua’P“m ed abbondante, ‘di cuj il popo-
(‘, apprezzerA anche ‘maggiormente i van-
taggL' quando avrd’ incominciato a goder-
sine ‘Non“escludiamo che altri forse a]
,posto‘ dei nostri amici, per evitare Questo
.aggkavm alle proprie botsel e a quelle
di tutti 1 proprietari fondiari, avreb-
"Bei‘o lasclata ‘passare ' questa occasione
adducendo la impossibilitd finanziaria del
“fnostro’ Cqmune. Ma' sé avessero fatto
“icid,"avrebbero’ tradito “per egoismo e per
co]pevole miopia i veri interessi del po-
polo. ‘Per ‘dare’a ciascuno il suo,
“frontiamo '/ questa’ spesa utilissima  anzi
*netessaria con' le precedenti davvero in-
‘sulse e tpvinose dell' Ospedale di S.
Francesco e del nuovo Cimitero. Per conto

con-

g nostro ‘quando [’ attuale * amministrazione

”a _ra"‘portato I"acqua a Montalcino e in tut-
o 1 Comune, sia pur '¢on gravima non
“certd - msopportabxh ‘sacrifici* da parte dei

contnbuentl (‘e per. dimostrare che il sa-

cnﬁclo mon ¢ insopportabile basterebbe

citare 'I' esempio  del Comune di Castiglion

' Orcia dove l ahquota della sovrlmpo-

lvagando nel popolo ¢ che abbiamo
sentnto qua]che volta ripeterci: non si po:
teva ritardare di qualche anno la prov-

A vista dell’acqua? Non si poteva con mi-
_w.hore spesa portare a Montalcino 1'acqua

QQL,MMIQ Quanto al-

"‘ la; prima_obiezione abbiamo gid rispo-

to esaunentemente, quanto alla  secon-
daaé Bene che la popolazione sappia che
furono per I'appunto . alcuni dei nostri

tha,lcmo dalle vxcmanze. Ma prima di|
tutto ici-’sarebbe da. osservare che que-

CO‘m qudnto avrebbe 'servito a dotare
"5010 MOntalcmo di; acqua_ potabile e non
\1€_~fr§mon] In" secondo luogo noi sap-
\pidmo che . non 'senza gravi ragioni il
CbnSIgllo si, &. decnso ad abbandonare
‘qhesta idéa.’ Basta pensare che con una/
Qesa dl" 60000 lire si sarebbero aviiti
: 0t primo e cosl solo
gy a1l -ltro al secondo, ‘provvista che sa-
re bevbtata a550]utampnte insufficente €

W 4
) 'Pl‘oporzmne dssai, " pity ; spendiosa di
giac-

lltn al secondo _per ] Montalcino e

,,,,, y
’.frazlom verranno a ‘costare 300,000 li

somma & sta-

fi‘gdre" 1potesn'Jpotra essere supe

31&91“9 amplamente e che nella peg.
rata di

S S S S B

R DY

pocd. A questo proposito ¢ bene. notare
la malafede di coloro che ‘vanno spar-
gendo che allo stringer dei conti si spen-
(leranno 500,000 0 600,000 lire.
O‘dﬁcfuc, cgu,g bxgnorll “difronte
alle passivitd vecchie e ai bisogni nuovi
da soddisfure, & lecito onestamente accu-
sare i nostri amici del doloroso provve-
dimento di aver dovuto auientare le tas-
se? E' qui, in questo carﬁpo racchiuso
da questi roventi interrogatiﬁ che vi ab-
biamo lanciati ed a cui {nvano dttende-
remo una . risposta,
obiettiva d' indirizzo
di

che la  polemica’
contro indirizzo,
programma contro programma, do-
veva essere contenuta e poteva aver
conseguenze feconde di bene. Invece men-
tre nella stampa locale si "dava ricetto
a tutti gli sfoghi biliosi 'dl rinnegati o di
sconfitti, e con lazzi di giullare si faceva
una vera propagdnda di vitupero contro
i migliori degli amici nostri, nei chiac-
chiericci della strada e dei pubblici ritro-
vi si andava tessendo una fitta rete av-
volgente di sospetti, di travisamenti, di
menzogne, onde offuscare tutte le one-
ste iniziative e tutti i propositi, tutte le
lntenzmm e tutta la buoha, Volonta della
nuova amministraziohe. £
E giusto, & onesto questo modo di
S fare o non & invece tale questo isistema
dl ‘ogni uomo ben nato. ¢ cxv ile 2.
E per questa voltdi bASt}h
Per finire di ldmeggnar ‘ “contegno
del nostri avversari; paﬂeremo in segui-
to di varie altre cose ‘da e551 !dette e
fatte, delle dlfﬁcoltb. che 1r\ varii modi -
si @ tentato frapporre alla'nuova. ammini-
strazione e della troppo grave ripercus--
sione dell’ aumento delle tasse che = molti
voglion far sentire alla povqu ggnte e for-
se anche degli ingiusti guadagni che al-
cuni pensano di farci sopra, - E, promet«
tiamo fin. d'ora di esser molto crudl in
questo esame € che c1teremq fattl,‘ nomi
e cxfre.

aCRONA.GA

| CONFERENZA SU GARIBALDI. Invi-|
tato dalla Giunta Municipale per! i progetti (legh
edifici Scolastici nelle Frazioni, fu tra noi I’ on.
Ing. Guido Arbettelli.
‘' La sera di Domenjca 2 I‘ebbrmo nella Sala
|del Circolo Popolare Ricreativa |tenne una pub-
blica conferenza sul tema « Gayibaldi nell’ episo-
d:o ». La figura dell" Eroe con le sug doti eccez-
zionali di energia, di pronto mtulto. di frugali-
th, di amore dell' umanits, Vi generosita,
di' sacrificio completo per I ideale, risaltd viva
.dinanzi agli occhi di'tutti nella'parola semplice
| e smagliante del simpaticissimo’oratore. Tutto il
numeroso pubblico ne riportd upa. profonda im-
pressione, ed un vivo e 'grande compiacimento
intellettuale e morale, i

] soci del Circolo Popolare Ricreativo espri-
mono per nostro mezzo all’ eslmlo oratore la pil,
schietta gratitudine, ‘

‘

e

d1 lotta da destare, tutta 'la ripiignanza: |!

|\ Sanmngiolesx

‘sera gran veghone Sala.

~ divertimenti del Caxhev

!

CIRCOLO RICREATIVO, STANZE>— Il 1
Febbraio corr. al Circolo, Rlcreauvo Stanze ebbe
luogo una riuscitissima fesfa da balo. Interven-
nero molti soci ed invntatl ed il gentil sesso fu
splendidamente rappfesentato ‘da molte eleganti
e belle ugnme e sngnorme intervenute, Le dan-
ze animatissime. si ' protrassero, fino alle’ ore 3
del mattino fra la schietta allegria ed il giocon-
do brio degli instancabili| bdllgrini Negli , inter-
mezzi furono fatti dlverteptl giuochi' di sala,
cotillons e lotterie. Della rmscnta della splendida
festa ne va data lode alla ' solerte Commissione
composta  del V. Segretano sig." 'Francesco
Bindi, ¢ dei sig.ri Settimio Fiaschi, Angelo Ber-
ni, Adrasto Guerrini e Farnetani Emanuele. La
festa fu diretta con vera compitezza  dai Capi
Sala sig.ri Franci Ernesto e Settimio Fiaschi.

Le quadnghe, molto bene eseguite, furono di-
rette dal Presidente sig. Avv. Carlo Padelletti,

che era I'anima della festa e dal simpatico Um-
berto Faiticher. /

Per Sabato p. v. 15 corr. altro trattenimento
che ci auguriamo_bellissimo,

UNIONE POPOLARE. — Si ricorda ai Soci

che domani 10 corr. ad ore 20,30 avra luogo
|’ assemblea generale col seguente ordine del
giorno :

1° Dimissioni del cons. Terzi- Giuseppe.
. Nomina del nuovo Consigliere.

2° Ritiro delle schede dei firmatari per.la Cocpe-
rativa. Adunanza preparatoria dei sottoscrit-
tori e lettura dello schema di statuto e re-
golamento della Cooperativa. -

3° Riscontro di cassa al nuovo Cassiere.

4° . Affari diversi (comunicazione della Presidenza).
Entro.il 20 corrente; il sig. ‘Taddei, che gen-

“tllmeute ha accettalo l".mvito, verré. per compx-

ncc_:ament f
La? 1Comm15510ne dei
cbmposta dei’ sig.ri Far-

sfarzosamente ' xllumma
netani Mariano, Castellacm Tlto, Lecchini Gino
e Angelo Caporall sx propone di dare feste ec-
cezlonalmente belle con : vistosi prem1 per le lot-

terie e regali per lé’ migliori magcherate

CIRCOLQ RICREATIVO INDIPENDENTE

Al 26 gennaio u.'s. dette! la, prima festd- da ballo

per. soci -ed invitati.al, locale Teatro. La festa
da ballo che doveva aver luogo il 3 corr. fu ri-

messa ad, altra sera causa urgeutx nparazxum al
Teatro, .
Al 1

NOSTRE i C ORRLSPONDEA/ZE

DA S ANGELO INt COLLE

's: Angelo, 7" Febbraio 1908
1 gmrno 3 corrente é\pax_mb per.. assuinere

.11 servizio di avvennzno pelle Ferrovxe ‘dello Sta-

to alla stazione' di Grosseto il DOStro amico caris-
simo Adamo Lucatti. ‘Al diciottenne rorfano Lu-
catti noi gli* auguriamo .di "cuore oghi’ bene ed ‘
ogni fortuna, quantunque hel processo. degli otto
(noto ai'Monitalcinesi ) del 24 u. s.,
si. tentasse, da qualcuno de’ suoj concittadini, di
farne una vmuna di quest 0 bravo ed mtelhgente

glovanetto. ‘ ¢ j e

G ‘;'“k{»w 1 Emme

" ANTONIO FRANCI
L T A

NOTA. DELLA REDAZION E

Parleremo nel prossth numero della peuﬁcanone che
ata felicemente complendost’ a; S,_,Augelo in Colle,

Quhnto a, (,aslelnuovo dell’Abate,\ siccome ]n questione
che agita gl animi & sud’ wd:ce,e sictome daltronde & sta:
ta ampiamente trattata da una pnrte ¢, dall! altra, crediamo
opportuno di non pubblicara due comspoudenze el Sig.
Alberto Menchlm ed, und lettetd idel ' 5ig. Gino Santini.

Del restd anche avendolg volytg, I'g;e e 1o, avrebbe impedito
la_mancanza assoluta di ‘spazio. | [, | )

—

Gerente-yesponsabile

3

Montalcine, Prem. sz{j&;-?zﬁaf‘”" La'Stetta
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rog ttat.!. Fllo-
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orremerl Mon-

thenuto che ¥ 1mpxanto d1 nuovi
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bnamo .nei votx e nei tentatlvua plﬁ ri-
i

‘11 25

prese fattl P r nuscxre in ‘quqsto mtento. :
' ) Montal

merclo\i

per anni i:'}nque’ e quepto ’serve a: dlmo-

at ,,‘..qhanta vnﬂportanza ‘annet-
f2 alla’ e§ecuznone di ‘ina tale opera, che
togherd’ba’lﬁ p(‘)polailoné del Capo]uogo
‘i cul e cOsti'etta vivere,

€ ne gegnérebbe‘ la oA, resurreilone com-

la riSOiﬁiigélé’ el problema della trazio-
ne con'" éutomobih su strade ordinarie

5( LT |
per |7 p‘vmo di posta "¢ di trasporto
"‘agglato

mErcx debbd 'Ticonoscersi

2

© pert ‘Considerazxoni pratlche ma ben

thenuto che g implanto in questlone

non l#(,)l l'l\ ! l)()l ture un

rilevante prq;mdl-
z10 ag]

interessi della costruenda’ Ferro-
via  Siena- Buonconvento- Montcanuco. la
quale si propone un compito pilt  largo
ed importante, essendo riservato alla Fi-
lovia solo quello di rayvivare il commer-
cio del luogo, e di fare dei paesi. che
attraverserd altrettanti Sobborghi:'della
Cittd di Siena. '
Fa voti

affinche 1 Ammxmstranone della.. Provm-
cia si devrm concedene il ! chlesto smsn-
dxo in misura adeguata, e frattanto ln-
teressa vivamente i Conslgllen Provm~
ciali del Mandamento dl

Montalcmo di,

cessione del sus‘sidio chilometrico dello

questo progetto

Il Sindaco & incaricato }di comiipica-
re copia| delh _presente al . Sig. Preslden
te del Conslgllo Provinciale, al Slg Pre-
sidente ' della Deputazione, ed ai Signori
Marchese\“‘baﬂat -Nerli, Cav. Marrl Mi-
gnanelh e Cav. Avv. G. Angehm»

Not elogmnza lo Giunta della fresa
deliberazione ¢ vogliamo sperare c/te 't no-
sz’rz Canglzerz Provinciali, ben cono&cena’o
gzumto siq sentito ed 'urgente il 6;500,10
che le' nostre po/m/azzom hanno ' di un
mezzo rapido e comodo di tmva/o che le
unisca @ Siena, daranno tulta la lovo ope-
ra e spiegheranno tulla [a laro. mﬂ’yanza
pm'[/u‘ venga CONCesso i c/ue\to { mfua’w
alla benemerita Socield delle fmpm.ga Elet-

triche di Siena
Ci auguriamo che il Conglzo .Pro.

vinctale favorisca wnanime una tale opemA

destinate, @ soddigfare uu'tml[m aspira-
sione di quedn parte delln provincia, e
the avrd T gid stanziati  contribudi  degls
altri (.wmm/ interessali ¢ di quellq di Sie-

mz\ a cui pure o [Filovia reca g‘ﬂmn’e

vanlaggio.
Per la riuscita Ui una tale opera che

é per not. di assolla recessita, contianto
anche sull influenza ¢ sul vivo  interessq
neento del nostro Deputato.

»

Censimento del Bestiame

Per togliere ogni dubbio che potesse
sorgere, (ed abbiamo sentito con i nostri
orecchi che & gid sorto), che il detto
censimento possa servire per imporre u-
na nuova tassa, & necessario far sapere
al pubblico che il censimento non & im-
posto dal Comune ma invece & I’ effetto
di una legge del 14 Luglio 1907 che ha
vigore per tutto il Regno e non ha as-
solutamente alcun inténto ‘ﬁscale, ma u-
no scopo esc]uslvamente economico. 51
tratta ‘cioe dl porre in evtdenz"a' la.‘ esi
"stenza numerica e la qualita’ degh i :
i pe ‘tonosce a “poteénzial t’é.ﬂecého i
ca della nazxone in questo | rarh

co’ a solo scopo dl studxo e dl statlstlca.

1l censmxento suddetto verré esegmto
in tutto il Regno il 19 Marzo vigog. 11
lavoro & preordinato da una Commis-
sione. Comunale costituita dal:Sindaco in-
sieme alla Giunta Municipale ‘¢ da’ un
certo numero di' persone competenti.

Nel nostro Comune sono. s'tati""clx'lia-‘

mati.a far Commissione il

parte delld
Veterinario Comunale, T UFﬁcnale Samta-
rio, il Direttore della nostra Sezmne del-

la Cattedra ambulante +di Agricoltura, i

Sig.ri Nozzoli ‘Giulio, Fanti Bqldassarre,_

Ammannati Giovanni, Olmi Egisto e Po-

teti Paolo. Saranno- nommatl ancora dei .

ln(i- ‘B

Commessi incaricati di esegmre
13

sopra luogo. Oltre la Commlssione comu—

nale vi & quella. Provmcmlé sottp la Pre-
sidenza del Prefett‘o.e I Is;})qttbrato Zoo-
tecnico del Mm)stero di Agncbltura e
Commercio. \ ) i b
Chiarito cosl lo scopo duquesto Cen-
» simento siamo $icuri che' tutti it propnetan
concorreranno volonterosl awreudere facn-
le tale lavoro, che lo npeuamo ‘non’ na-

sconde alcun scopo ﬁscale.

4
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Tully b o quando . finises hone

Sabato 25 dello scorso Gennalo dopo
due giorni di. Udienze movimentate, la
causa penale vertente fra alcuni operai.
Santangiolesi, in' conseguenza di, una ris-
sa ’avvelmita - com’ & noto - la sera de-
gli ultimi Comizii elettorali, veniva ami-
chevolmente composta. Ques_ta composizio-

" ne condusse anche alla transazione della
vertenza civile occasionata dallo scioglimen-
to d_ella'.vecchia Filarmonica. Cosi, colla
soppressione  delle contese giudiziarie,

tutto- fa’ sperare’ che la concordia ritorni
presto intima e sincera fra i lavoratori

di S. ;Angelo, i quali - invece di farsi
stfumenn mcosc1 di bizze. padronali e
d’ inacidite amblzlom - dovrebbero - nel-
la comunanza delle sofferenze, dei biso-
gm, degh [interessi, delle aspirazioni -
smngersn in unico fasc1o onde muovere
msteme alla conquista di  condizioni di

. Vlta piﬁ civili ed ,umane.

Le ’grav'. accuse che nel dibattimento
si portarono a carico del Medico Condot-
to della frazione e la lacnmevole figura
: che v1 fece come pento, cx consiglicreb-

"_b?;i‘Q‘ delle mdagml retrospemve edifican-

Y ‘h,. I
tisslme, per e

uah avremmo un mate-
a

rtlcoll infuo-

ocx:illsta (?) Anglnrelh scriveva

“1Crepuscolo a " Grosseto, sui
pre;ecienti che’ ebbero per epilogo le due
vertenzd. gxudmane accennate.

'"Ma noi“non voglianio turbare con rie-
sumazioni inutili il. comico idillio attuale
.del. tnbuno accusatore con coloro i quali
pochl me51 fa, in compommentx da terza
elementare, »soﬂus1 di un romantico sen-
tlmentahsmo, egl* addxtava all’ odio dei
loro conterranel, come responsabxh delle

v )
feracu- cost' le chxamava - persecuzioni

& “giorni. ©
V”ng ha fatto onorevole ammenda di

'tuttomb sottoscnvendo il mamfesto elet-

torale €/ adoprando;n con conferenze rien-
tracteﬁ,g\l_la riuscita dei candldau di, co-

basta per la sua coscienza. Per

e
la nostra coscxenza, se & vero che i fat

tl restano ‘consacrati alla storia nella ve-
a deﬁmzwhe abiurata dall’ Anghirelli
la” cc'mP<I°élzlone: amichevole sovraccenna-
ta ¢ interdice di piu oltre valercene fin-
chd costoro rimarranno; sinceramente  fe-
deh al.patto’ di pace ‘concluso.

E"/‘ﬂ?’e /mmanum / E noi saremmo
daYvefo 6e1; lzelz se l accordo di

f°553 13 pietra sepolcrale di tale doloro-
)

Siena

sryrrms

SO passato, e se i persecutori dileri - a-
perti: gli occhi dinanzi a tante ingiustizie
ed a tante miseric che hanno d’attorno -

diventassero gli amici del dimani innal-

zati dal sentimento di un grande dovere
civile da compiere. Ferruccio Ricci intan-
to si & fatto con successo patrocinatore
dei conculcati diritti dei contadini - di Se-
sta. E noi gli battiamo le mani per la
precisa ragione per la quale fin quil ab-
biamo fischiato.

La bolla di sapone

.

Abbiamo letto nel Progresso un risentito ricor-
so di alcuni csercenti di Montalcino. Lssi si la-
mentavano accerbamente della Giunta Comunale e
del Sindaco, ma non perche fossero stati trattati
male ( purtroppo sono stati favori) a tutto dan-
no delle povere finanze comunzii e non a van-
taggio della popolazione, cui fanno pagare il vi-
no quel che sta bene:) ma perch¢ volevano che
abbonati loro, gli altri fossero tenuti a cane. No-
tate che gli allri erano poi solo cinque di Mon-
talcino e non venti come ¢ stato scritto, perche
quelli delle frazioni ¢’ entravano come il
a merenda. Ma quei signori

cavolo
ricorrenti pare che
non avesscro bene inteso la lettega ‘a loro invia-
ta dalla Giunta, con la quale si diceva soltanto
che non sarebbero stati conclusi abbonamenti con
chicchesia e si sarebbe riscosso il dazio a tariffa,
se nel, termine stabilito, gli abbonmfxe‘xvxli non fos-
sero stati conclusi per due terzi del canone. La
Giunta dunque non aveva preso 1"imp'cgno di
mettere @ tariffa quegli esercenti,’ chﬁ ‘inon _si fos-
sero abbonati nel termine, pxescrilg ) quaudo i
due tetzi del canone fosse 'gia dpp’tltato

E infatti cid non sarebbe :td[o né convenien-
per il Comunc che avxebbe dovuto; assumere una
guaxdla per pochi ‘esercenti, né gxusto per quei
pochi che probabilmente avevano avuto buon ra-
gioni per non abbonarsi per una somma propor-
zionatamente troppo alta. e

Si comprende che sarcbbe pxacluto a quei
signori dopo sistemate benino le low cose, ve-
dere gli altri soffrire sotto al bolli, Ben ha fatto
dunque la Giunta, dopo aver concesso ( purtrop-
po ) forti ribassi ai primi, di scemare qualche
diecina di lire anche a quest’ altn, trattando
tutti pitt equamente che fosse possibile, Ma effetti-
vamente tulto questo armeggio non era per
danneggiare quei compagni, ma solo’ per’ crea-
re imbarazzi ¢ mettere in cattiva luce, dopo,ben-

si averla sfruttata, I' attuale Giunta,' 'che non &
propno quella del loro cuore. Perd lxun fatto a
quel che abbiamo sentito un solenne buco nel-
I’ acqua. Perche il Signor Prefetto: ha risposto
al Sindaco che dopo aver, septito  come stavano
le cose, non aveva da prendere .llcu@ proyvedi-
mento sul ricorso presentatogli. !

Ora staremo a vedere se questi signori, se-
guendo i consigli di qualche meﬂa'zbz/cprommlo-
re, vorranno impennarst tanto da lnte‘n[;lug ( oh
spnventol) |’ azione * aquiliana ,,.

Ma con certe leste pesanti ci sarebbe da ve-
der¢ un bel volo d’ lcvaro.

delle ! scuole; serah,v‘per‘

Si pregano vivamente coloro che
hanno ricevuto fino ad ora il gxorna_
le di inviare con sollecntudme la loro
uota di abbonamento.

q 3
- La Direzione

I

A favore doll istruope  elementare

Pubblichiamo 1’ estratto della delibe-
razione del Consiglio Comunale - di Fo-
iano della Chiana del 15 Gennaio  scor-
so relativa all’ estenzione della legge 15
Luglio 1906 N." 383 alle, prm‘/in,cie. me-
ridionali della Toscana. :

« Veduto come il 'titolo VI° della

legge 15 Luglio 1906 N.” 383 portante
provvedimenti per le provincie meridio- ~
nali, per la Sicilia e per la Sardegna,
contenga disposizioni con le quali lo. Sta-
to: 1. agevola la costruzione, 1" amplia-
mento e i restauri degli edifici scolastici
per le scuole elementari, coi benefizi del
concorso nella spesa e nel pagamento
degli interessi sui mutui di favore; 2% si
assume 1’ onere di nuove scuole elemen-
tari da istituirsi nelle frazioni in cui gli
obbligati all’ istruzione elementare rag-
giungano il numero di’ quaranta; 3° con-
corre efficacemente per aiutare:i Comuni

che devono suddividere 'le  classi e le

scuole uniche con pil di o

, 70 .alunni; 4

stabilisce assegnamentl per, I' incremento

,l”{stltuuone ed il
LAy

glardxm d in

mantemmento degh asil

TGy

_ fanz:a per‘ la. refezlode scoll

la sommmlstraznone dxy

indumenti agh allinm povern, 5 favorisce

LS
I 1st1tu21one delle Dlreznpm Didattiche
consorziali. ! .‘ pall !

Veduto pure come. lart.” 77 : della

legge dispone che « Nel. Bxlanclo della
« P Istnuztoue sara 1scr1tta la somma di
« annue L. 530.000 allo scopo di esten-
« dere'le dlsposxzxom degh articoli  del
« titolo "VI® alle “provincie 'di'! Ancona,
« Ascoli Plceno Macerata, Pesaro e Ur-
« bino, Perugla e Roma e all Isola d'El-
« ba, Caprana, e Glgho eccettuato il Co-

« mune di Roma. » . . -

| . 11 Consiglio"
considerata che le ragioni ‘che deter;n'i‘
narono il‘legislat'ore tad éstei;dere alle
Provincie delle Marche dell,‘ Umbna e
Lazio ‘e ad alcune- Isole‘l beneﬁzx del ti-
tolo VI° della legge suddctta gsistono an-
che nelle Provincie meridionali : della To-
scana, cio® in quelle di Arezzo, “Siena,
Grosseto inquantoche ig, ‘esse I’ analfabe-
tismo e lo stato ﬁnanzlano dei Comuni
si trovano presso a’ poco nelle medesime

condizioni dj quelle delle tre regioni fa-
vorite dalla legge

Wl
Conslderato che se! per sei vaste pro-

vincie sono sufﬁcentl L, 530000, per tre,
\
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uttosto plccole sarebbv bastevole una som 1
ma molto minore, la ‘quale mentre non riu-
.Smebbe di peso ‘4l bildncio dello Stato,
giove n\ebbe moltxssnmo per 1 incremento

dell! Mruznone p0po|are in  luoghi nei

qual’l 4o ne Sente vivo bxsogno,
A f[ " Delibera
0 FarSl votl al R.° Governo e al Parla-
menty. “perche le dlsposmom del tito-
10 VI°.(dellé legge 15 Lugho 1906
N 383 siano estese alle provincie
di Arezo, ‘Siena' e Grosseto.,

'20 lnwarsi una copia della’ presente a tut-
Consngll Comunali delle dette tre
provmme della Toscana. per la loro
. adesiong, ndnché ai Senatori e Depu-
tat;l‘d\elle," ridette tre provincie, affin-
che vdgliano formulare e sostenere
un’ éppoéito disegno di legge per l'e-
‘saudimer;to di questo ‘voto. »
‘I:a n‘ostfa Giunta Municipale vedendo
I 1mportanza 3 l' opportumté. della deci-
swné presa dal Comune di Foiano ha
sublto adgntq coh la seguen;e Dellbera-
iavuta comumcazmne della
suddetta'\’(dellberazmne del’ Conslg]lo *Co-
munale d; Fmano della Chlana '

J"«uu‘, 1\,; :..a \I\

Dopo. di aver messo in nllevo

1 Che 11 Comune di Montaicmo ‘ha una
passwlta c0n51derevole, la- sovnmpo‘
sta’ e le tasse spmte aH un’ limite e-

s levatos’ ;| ,'f ‘
2° Che' per 1e sue dxsaglate condmom eco-

: ndmlché deve lnmtare la spesa per I'i-

somma di

struzw ‘e. elementare alla‘
8 b 12162 130, xcorrlspondebte al.1,38
" per -ogni abitante.

3 Che la frequenza ‘c‘:levgll alunni alle

'
V-

! analfabetismo,

‘ "! i
'combat;tele
tiul mvad%nte,- occorre ‘COSll‘LllT
essendo le

mada té‘ 1stltulr€: nuove "scuole nelle

: can*pagne €5 ne luOghx ?,bxtatl,
1struzione degli, aduln ecc.; ma
nonnpossano ve-

favo-

!

qestl blsog
‘dcllsf'a,ttx senza y axuto “efficace

valend_\ps;‘
la legge +C

¥ f’rm{‘in,cxalé di far
adeslone al voto
SN

espredso del,

—

o Galtodra Ambulante @ Agrieoltira

Nell' « Agricoltura Senese » Organo

ufficiale del Comizio, del Consorzio Apra

ri0 ¢ ‘delle Cattedra zl)//b///m/l(’ a Aeri
coltura, legoianio :

Il giormo 8 corrente il Daott, Pietro Mu -lio.
ni presentemente Reggente In Sezione  dell’ Alto
Montefeltto ¢ Cattedra Awmbulagte di Urbino ) ¢
concorrente alla Reggenza di Montalcino, tenne
nella saly della nostra Camera di Commercio I
sua conferenza di provacsvolgendo il tema: Crite-
1 moderni sulla coltivazione del grano, Parld
chmmmulte, eflicacemente, con cognizione di ca-
usa e ci consta che la Cominissione Gludicatrice
del Concorso essendo rimasta molto  soddisfatta

‘ .
1lell(l sua esposizione ne proporri la nomina al;
a Comulissione Dircttiva, | |

\

Stamo lieli di annunziare che I cgre-
g0 Dott, Muglioni, sul cui valore abbia-
mo le migliori nolizie, fu effeltivamente
eletto all’ ufficio di Diretlore della nostra
Sezione della Catledra ¢ sard fra noi nel
prossimo mese di Marzo,

Intanto, yentilmente inviatoci (L’al Di-
rettore delle Calledra Provinciale che ha
voluto accontentare il desiderio whe glic ne
era stato espresso, verra presto m//w no-
stra Citlh e v si tratterre var giorni
U Lgregio Dott. Giovanni ,Z]‘e[lml'.'*:d qua-
le fara la conscgna dell’ ufficio  al nnovo
titolare.. 10 Dott. Giovanni Bellini }hrr'z z‘n
questi giorni a disposizione  di tuftz g/z
agricoltori che vorranno rivolgerst:ié
per informaziont, consigli jod, a‘lﬁ'o.‘;

Lornramo ' augurio c/ze zztlt; ‘(z B
prictart e gl agnm//on \a/)/;m/w '&em}re
meglio vedere 1 grandi c mo/tc/)/m van-
laggi che pud loro recare ln Caltedra
d' A gricoltura, ¢ se ne approfitting, sﬂmpre
pm laygamente per il bene loro, a’ez colo-
ni e di tille la popolazione. !

22 lm
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ACQUA POTABILE.— E'gia a "bugn  pun-
to il progetto tecnico per I acquedotto’ dl Mon-

“talcino ¢ frazioni, Fra breve verra risoth anche |

Abbiamo notlea che il
Pildeci, mentre ha, elognto

il progetty finanziario.
gostro Deputato Avv.
il nostro Sindaco e By Aan Comunale” ‘per la
decisione presa di dotare la citth e il Comune
di questo’ primo clemento di vita sana e civile,
ha fatto voti per la riuscita di“quest’ opera salu-
rare ed lm offerto come Deputato P opera sua
zelanussnnd per conseguire a  questo scopo  un
mutuo di favore Non 'dubitiamo  punto che per
' mezzo del’sus antorevole intervento non  si rie-
sca a raggiungere lo scopo col l“lﬂOlL.t‘\ggmvlo
possibile delle finanze comunali, gy
a l'onemcn sl stanno facendo quattro nge co-
loniche nuove ¢ si restaurano le vecchie.

I nostrl rallegramenti ai Signori Proprictard,

Ci ‘\ugurmmo che il loro t,sunpm VL\llga pre-
"sto seguito @ Castelnuovo dell’ Abate’ e’ dove ce
n’¢ urgente Dhisogno, ¢ che cosl porti i suof frut-
ti ai coloni, agli artisti ed agli’ stessi proprietard
' oppor Lunissima mozione fatth dall’ Avv.  Dott.
Carlo Iadelletti in un’ ultima tornata del Lonm-

el opu“ della Commissione u.cnu.a dppo-
glio, g intn Aalla Ciinnta Munirm«lle,

do per tutti, gentili parol

‘to Faiticher.!'A 'questa’ rid

CASE COLONICHE. Abbiamo nonzia che

corr: ehbe luogo I'annuuciace

che, per il grande concorso’ di, mappbntabxh bai-
lerini e belle ballerine in elegqnnssxme toilettes,
per 1" indovinato addobbo finementé, drtistico, per
["impohente e sfarzosa illuminazione a giorno ef-
fettuata con quattro lluupade ad arco, voltdico di.
800 candele I'una e con molté’ ]ampadme mul-
ticolori, riuscl superiore ad ogni adpettativa. Nel-
I'atrio, nella sala da ballo e nel salotto di con-

versazione furono disposti con gusto ed arte ma- -

gnifiche piante e fiori.
Del  riuscitissimo 1|nplanto ( elettrlco va
data lode alla Ditta Padelletti Zumpt ed agli
opcx.u elettricisti della medeblma sig.ri F.lli Guer-
rini. ]
All'imponente ed clegante clxsposxznone delle
Sale concorseto col lorp giovanile " entusiasmo
molu soci coadluvan dalla mfaqcablle Commls-
sione.
-1 Capi Sala Gino Leechm
con squisita cortesia ruevei

A ‘rancesco Bmdx

unppuutabﬂe la; bellissima ' festa
deputati” d’Ispézigne Luigi' Laﬁ‘ncﬁl e

Giovanni
Petrini e dal compitissimo ed mstancabxle Umber-‘

it ssaxmaxvlfgspé i erano
dati convegno la bellezza dely gentil  sesso e la
compitezza  della balda gioventd. Le ' quadriglie
ed i cotillions figiirati furonp, di- grande* 'effetto.
per le . ricche decorazioni,. per. le - inaspettate
sorprese e pei.i bei doni offerti *ai’ ballerini; Du-
rante i cotillions vi fu,contmuo getto: di- -aranci
cartacei, stelle filanti ecc. che’ ncadevano ,come so-
flice tappeto nella ‘elegante.é'bella ‘sala. .

1l dolce e le - bottiglie della’ lotteria “furono
vinte dalla Fanfara: diretta . molto- bene * dal
sig., Luigi P'\ccagmm 11 servizio della ! Fanfara
fu sotto ogm rapporto encommblle‘ ~ ‘e
Le danze si protréssero animatissime’ fino ‘alle
ore 6 del mattingy fra-/la- schlettarnllegnu ed il
giocondo brio degli mtervenun. Fu veramente
una festa indimenticabile |/

Giovedi 27 1cort, ' Grandloso
che ci auguriamo splendxdo coine, quello passato.

CIRCOLO POPOLARE RICREATIVO Do-

.menica scorsa vi fu 'gran Vegllone con ‘interven-

to di gran numero di socl,, La sala” riccamente
addobbata presentava un magmﬁco colpo’d’ occhio
ed un effetto sorprendente ‘per i ricchi festoni di
di verdura, bellissime piante. e fiori - ‘variopinto
impianto elettrico, Le danze dirdtte *dai Signori
Tito Castellacci e Francesco Bindi' si pratrassero
con grande allegria e giocondo brio fino alle
prime ore del mattino. — Smsera altxo . Gran
Veglionk. J P
__n—' o
. NECROLOGIO

A C.\stclnuovo dell’ Abate la mattma del 19
Febbraio corr. cessava dx v1vere la cara ‘e gen-
tile signora

Maria Martinelli ved RoSs‘ihi ‘

Madre teneramente affettugsa, donna di squi-
siti sentimenti, esemplare, affabile! con tuttl e ca-
ritatevole verso | deboli’ ha lasciato ! neI dolore
e nel rimpianto tutti quanti la conobbero,’

Al figlio avy, . (:lubeppe le!

vivissime condogll'uwf: i
AN[ONIO ¥ Y
RANCI (;erentii'espon,sa&zle

._\
Tipografia \.‘La Stelln

7
'

Montalcino, Prem,

Veglxone '

8 nostre g ‘smcere ‘

»
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- PIAZZA CAVOUR N. 5

> .
L,

‘

CINEMATOGRAT
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_permanente

Tutte le domeniche e feste r

ute va,ria',t()?: i'é'é,ttraentissimo programma dalle ore 14 alle 21.

’

1CONOSCt

Intermezzi rallegrati da un potente Grammofono.

- COLLALLI

BICARBONATA ALCALINA LITIOSA

Per 1a cura radicale delle ma

lditie renali, - In uso da mezzo se-

colo. Premiata a Torino con meda-

glia d’ argento.

Spediscesi, entro casse, in fia-

schi e bottiglie.
Di{igersi ai signori
FRATELLI ORSI - Montalcino
( Prov. di Siena)

AVVISO

Il sottoscritto, avendo affittato il
gecontlo piano della.sua casa, x(ende
| tutta la mobilia, che consiste: Letti
completi di tutte le grandezze, Como
e Comodine, Toelette, Divani, Tavo-
lini, Canapé, Sedie ed altri oggetti
utili per casa. d

Tutto quanto & visibile in qua-

lunque ora del giorno, in Via Rica-

soli N. 20. .
GIUSEPPE SIGNORINI

‘ Montalcino, 4 Gennaio 1908

S

{ D Tipogralia L Slla, Montaleimy |

Modaglia ' 01‘0'_;-- Bsposizione  nternazionale Genova. 1906

> \\7{/

[c7's

* Fornitur- per Aministrazioni  Governative ¢ Comunali - Stampe

w0

por - aiende , ural - Pubblieazioni importanti - Bdizion Stolastiche.
CLVON AN B DL L)

posizione ( chiedere listino )

Si- esoguiseono cartoline illustrate di - qualunque panorama. e

PREZZL CONVENIENTISSIMI

o

o8

o m—

N2

Per la inserzioni di reclame, avvisi
commerciall ecc. in quarta pagina del

giornale si accordano prezzi di favore.

Montalcino, 22 Febbraio 1908

A

t(} L AMMINISTRAZIONE g
N . ‘

S




{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }


{ "type": "Document", "isBackSide": false }

